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I RIFERIMENTI DEL SQNPI ALL’INTERNO DEL WEB

www.reterurale.it/produzioneintegrata



COME ADERIRE AL SQNPI

- La data di adesione (quella editabile) deve essere coerente con l'anno corrente. Se l'annata di
riferimento è 2023 la data di adesione deve essere riferita al 2023

- Gli Operatori Associati- OA- per effettuare la prima adesione al sistema devono farsi abilitare
come "utenti istituzionali SQNPI" e non come utenti qualificati. Sono stati rilevati casi in cui gli
OA non riescono a procedere con l'autocontrollo proprio perché non correttamente abilitati.

rrn.produzione_integrata@l3-sian.it

mailto:rrn.produzione_integrata@l3-sian.it


ADESIONE AL SQNPI

La domanda di adesione può essere
trasmessa:

▪ tramite il CAA al quale il richiedente ha
conferito mandato;

▪ direttamente dal soggetto richiedente
come utente qualificato (previa
abilitazione come descritto nella relativa
guida);

▪ tramite il rappresentante legale
dell’associazione in caso di produttori
associati (utente istituzionale previa
abilitazione come descritto nella relativa
guida)

L’adesione deve essere effettuata utilizzando il
sistema informativo nazionale di PI e
costituisce una presa d’atto:
- dello standard di produzione da applicare

nella fasi di coltivazione e post raccolta
- del PCN o PCR
- l’accettazione dei controlli svolti da parte

dell’ODC
- l’accettazione dell’impiego dei dati aziendali

che verranno utilizzati solo per fini statistici,
di monitoraggio del sistema e di promozione
dello stesso (es. diffusione dati sulle aziende
certificate o conformi, sugli esiti dei
controlli, sulle superfici coltivate etc.)

Le fasi del processo di certificazione definite dalle procedure di adesione gestione e

controllo devono essere implementate esclusivamente mediante il sistema informatico



STANDARD SQNPI

Standard SQNPI: norma di riferimento del sistema di qualità in merito alla quale va riscontrata la
conformità dei processi produttivi attuati dagli operatori in regime di qualità costituito da norma e dai
disciplinari di PI regionali preliminarmente resi conformi alle LGNPI

Norma SQNPI – Adesione, gestione e
controllo approvata annualmente dall’OTS

Disciplinare regionale di PI

La validità dei DPR ha inizio dalla data
prevista dall’atto regionale di approvazione o,
in subordine, dalla data di pubblicazione
dell’atto stesso. Fino a tale data vige il
disciplinare regionale precedentemente
approvato

Le LGNPI sono approvate dall’OTS che le
aggiorna ogni qualvolta si rendesse necessario
adeguarle alle novità tecniche, scientifiche e
normative

Linee guida nazionali di produzione 
integrata 2023 (reterurale.it)

Disciplinari regionali 2023 (reterurale.it)

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24284
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24285


LINEE GUIDA NAZIONALI 2023



DISCIPLINARI REGIONALI 2023

… …

…

Piano di controllo: documento 

contenente le modalità per 

effettuare i controlli nonché i 

requisiti dello standard in 

merito ai quali fare le verifiche 

di conformità del processo 

produttivo. Nel caso in cui le 

Regioni o PPAA avessero 

inserito nello standard requisiti 

aggiuntivi il PC si converte in 

specifici PCR



SCOPO DOMANDA SQNPI

La domanda di adesione può essere presentata per:

Ottenimento marchio SQNPI Conformità ACA Entrambi

Conformità ACA: esito della verifica effettuata dall’ODC in merito alla conformità di un prodotto 

agroalimentare o un processo rispetto ai requisiti definiti nei disciplinari regionali di produzione 

integrata, limitatamente alla fase di campo, e finalizzata al riconoscimento dei pagamenti dello SR.

La verifica di conformità ACA da parte dell’ODC si limita alla sola fase della coltivazione.

Il relativo esito viene comunicato dal SI direttamente all’organismo pagatore per l’erogazione del

premio. Tale conformità ha come unica finalità la giustificazione dei pagamenti previsti per

l’applicazione delle misure agro- ambientali finanziate nell’ambito dei PSR/CSR o dell’OCM

ortofrutta e non autorizza a far uso del marchio.



MARCHIO VS ACA
Marchio SQNPI Conformità ACA

La verifica di conformità ACA da parte dell’ODC si

limita alla sola fase della coltivazione.
Il rispetto delle norme post-raccolta è indispensabile per 

completare il processo di certificazione con la 

conseguente possibilità di utilizzazione del marchio del 

SQNPI. La fase di post raccolta rappresenta il 

proseguimento della fase di produzione delle colture

L’adesione al sistema per i produttori prevede l’obbligo 

che tutta la coltura sia sottoposta a regime di controllo, 

pena l’esclusione di tutta la coltura. Il mancato 

inserimento di tutte le particelle aziendali investite ad 

una determinata coltura che si intende certificare viene 

evidenziato da un “alert” attivato dal SI che, se non 

gestito, blocca il prosieguo delle operazioni. 

Limitatamente alle sole verifiche per il rilascio della 

conformità prevista per l’erogazione dei premi stabiliti 

dai regimi di aiuto, il caricamento delle particelle nella 

domanda di adesione al SQNPI segue le disposizioni 

del relativo bando regionale o piano operativo. 

Pertanto il vincolo di aderire al SQNPI con tutte le 

particelle investite alla coltura di cui si intende 

verificare la conformità produttiva al DPI può essere 

limitata alla sola realtà aziendale o ai corpi omogenei 

ricadenti nella regione/i in cui vige il bando della 

misura di PI del PSR/CSR/interventi settoriali 

ortofrutta e patate previsti dal PSP (OCM)



TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDA

TERMINI DOMANDA DI ADESIONE

PRODUTTORI

adesione al SQNPI con finalità certificazione dal 1 gennaio al (15 maggio) 15 giugno

adesione al SQNPI con finalità conformità ACA

dal 1 gennaio al (15 maggio) 15 giugno o data stabilita dalla

Regione territorialmente competente per la misura

PSR/CSR/interventi settoriali ortofrutta e patate previsti dal

PSP (OCM) se differente da quella prevista nella norma;

adesione al SQNPI con finalità certificazione e 

conformità ACA
dal 1 gennaio al (15 maggio) 15 giugno

CONDIZIONATORI, 

TRASFORMATORI E 

DISTRIBUTORI

La domanda può essere effettuata 

esclusivamente per l’ottenimento del marchio

in qualunque periodo dell’anno e, comunque, prima 

dell’inizio delle attività di gestione dei prodotti in regime 

SQNPI.

TERMINI DOMANDA DI AGGIORNAMENTO

Negli anni successivi all’adesione è fatto obbligo per tutti gli operatori presentare una domanda di aggiornamento entro il 15 maggio di

ogni anno, prorogata al 15 giugno per il 2023, o nel caso di adesione con conformità ACA entro la data stabilita dalla Regione

territorialmente competente se differente da quella prevista nella norma
Validi anche per le rettifiche!



TERMINI PERENTORI

NEL CASO DI ADESIONE

per il marchio
sospensione della certificazione per l’anno 

di riferimento;

per le ACA
 eventuale decurtazione del premio da parte 

della Regione o PA competente

per marchio+ACA

sospensione della certificazione (marchio) 

per l’anno di riferimento da parte dell’ODC 

ed eventuale decurtazione del premio da 

parte della Regione o PA competente

NEL CASO DI 

AGGIORNAMENTO

MANCATO RISPETTO DEL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

mancata adesione al regime di qualità per l’anno di riferimento sia per le ACA che per il marchio

Il termine per la presentazione della domanda di adesione e per la presentazione dell’aggiornamento
è perentorio e, pertanto, la possibilità di presentare la domanda oltre tale termine può essere accolta
solo nei casi in cui si ravvisassero problemi tecnici indipendenti dalla volontà del richiedente (da
dimostrare mediante evidenze oggettive quali lo scambio di e-mail con l’assistenza all’indirizzo
rrn.produzione_integrata@l3- sian.it)

Per le ACA, l’ODC deve comunque procedere con i dovuti controlli onde evitare che vi siano 
blocchi con i finanziamenti dello SR.



L’ADESIONE AL SQNPI E GLI IMPEGNI

L’unità temporale in regime SQNPI, in termini di campagna agraria o annata di
esercizio, coincide con l’anno solare. L’operatore deve adempiere a tutti gli impegni
previsti dalla norma a prescindere dalla data di adesione. Ad esempio, nel caso
delle colture autunno-vernine si rispetteranno gli impegni ricadenti nella fase autunnale
dell’anno precedente.

L’assoggettamento al sistema di certificazione è continuativo e richiede un
aggiornamento annuale obbligatorio che deve essere inoltrato da tutti gli operatori

se una azienda aderisce al SQNPI il

15/05/2023 con finalità ACA è

implicito che i suoi impegni siano

annuali e quindi decorrano dal

01/01/2023 (fatto salvo diverse

indicazioni previste dai bandi

regionali)

se una azienda aderisce al SQNPI il

15/05/2023 con lo scopo di certificare

un prodotto con il marchio è

necessario verificare gli impegni per

tutta la fase di coltivazione anche se

antecedente al 1o gennaio



PROCEDURE DI CONTROLLO

L’insieme delle verifiche atte ad assicurare il rispetto delle prescrizioni viene riportato
nell’ALLEGATO I. I controlli possono essere eseguiti da:

1. Autorità di Vigilanza

2. Organizzazioni di Produttori (verificano la gestione in autocontrollo)

3. Organismi di Controllo                       ODC

IMPRESE SINGOLE

• Verifica annuale 100% delle
aziende

• Analisi multi-residuale su un
prodotto di ciascuna azienda

• Seconda analisi sul 5% delle
aziende già controllate

IMPRESE ASSOCIATE

• Verifica di accertamento
dell’autocontrollo

• Verifica annuale su √n aziende
aderenti OA

• Analisi multi-residuale su un
prodotto di √n aziende aderenti
OA



ANALISI MULTIRESIDUALI IMPRESE SINGOLE

ODC

Marchio

• L’ODC effettua l’analisi multi-residuale

su un prodotto di ciascuna azienda

• Seconda analisi sul 5% delle aziende

già controllate

ACA

L’ODC effettua l’AMR su almeno il 5% delle

aziende richiedenti la conformità e da svolgersi su

un campione di prodotto o altra matrice, di una delle

colture per le quali è stata richiesta l’adesione al

SQNPI. L’intervento è finalizzato a rafforzare il

processo di verifica e a creare un deterrente nei

confronti dell’intera platea di operatori. Pertanto, i

relativi oneri non graveranno sui singoli operatori

facenti parte del campione, bensì verranno

redistribuiti da parte dell’ODC sull’intera platea di

operatori soggetti a controllo

Fatto salve specifiche diverse disposizioni del bando del PSR o piano operativo, nel caso 

dell’attestazione di conformità non sono richieste le analisi multiresiduali. 



ANALISI MULTIRESIDUALI IMPRESE ASSOCIATE

MARCHIO E ACA

AUTOCONTROLLO

L’OA effettua l’analisi multiresiduali sul

prodotto per almeno una delle colture per la

quale è stata richiesta la adesione al SQNPI

sia ai fini dell’utilizzo del marchio che

per la conformità ACA, partendo dal

presupposto che va garantito almeno un

numero di prelievi pari a:

• 25% - fino a 1000 aziende aderenti

• √ n – per la quota eccedente le prime

1000 aziende aderenti

ODC

L’ODC effettua l’analisi multiresiduale su un

campione di prodotto o altra matrice, delle

aziende sottoposte a controllo (√ n) su una

delle colture per le quali è stata richiesta la

adesione al SQNPI sia ai fini dell’utilizzo del

marchio che per la conformità ACA



Il NUOVO STANDARD SQNPI

La certificazione facoltativa transitoria, introdotta nel 2022 per gli operatori che intervengono nelle
fasi post raccolta, diviene parte integrante dello standard SQNPI; la certificazione di conformità
viene pertanto rilasciata in virtù dell'adempimento agli impegni relativi anche a tali requisiti, con le
modalità procedurali gestite mediante SI

A partire dal 2023 rispetto in
forma obbligatoria per tutti
(marchio e ACA)

Punto 0.13 dell’Allegato I-CD/CI-NC LIEVE



8.4 OSSERVATORIO SQNPI

Ogni cittadino può segnalare eventuali non conformità a carico degli operatori che operano in regime di
qualità. Le segnalazioni da inoltrare all’indirizzo OsservatorioSQNPI@politicheagricole.it devono
contenere:

- Generalità del mittente

- Generalità dell’operatore

- Non conformità rilevata mediante numerazione presente nell’Allegato I ai Piani di Controllo (check list)

Le segnalazioni verranno esaminate dall’apposito comitato competente, Gruppo Tecnico di Qualità, e
gestite mediante procedura rafforzata di controllo; quelle generiche o prive degli elementi elencati non
verranno considerate. È fatto obbligo per gli operatori aderenti al sistema pubblicizzare, in
qualsivoglia maniera (sito web, cartellonistica etc.), l’indirizzo dell’Osservatorio SQNPI.

La relativa non conformità viene attribuita nella seguente maniera:

- operatore interessato alla fase di coltivazione: si attribuisce il valore correlato alla fase di coltivazione

- operatore post raccolta: si attribuisce il valore correlato alla fase di post raccolta

- operatore interessato a tutte le fasi del processo, di coltivazione e di post raccolta: si attribuisce il valore
correlato alla fase di post raccolta



10.3.9 REQUISITI A CARICO DELL’OPERATORE 

IN FASE POST RACCOLTA

ALLEGATO I PC 2023 REV. 9.1

FASE PROCESSO POST RACCOLTA

15.6 - 15.7- 15.8 - 15.9- 15.10 - 15.11

FASE PROCESSO POST RACCOLTA

15.12 - 15.13- 15.14 - 15.15



8.3.3 NC AZIENDA SINGOLA E ASSOCIATA IN 

FASE POST - RACCOLTA CONSERVAZIONE E 

TRASFORMAZIONE
Il mancato rispetto degli adempimenti relativi ai requisiti riportati al punto 10.3.9 e al punto 8.4

della norma comporta la sospensione della certificazione per l’anno di riferimento qualora: 

- la sommatoria delle NC sia superiore agli 8 punti 

- la sommatoria delle NC sia superiore a 4 punti ed il numero di lotti non conformi >10%

Laddove richiesta la certificazione a marchio sia per la fase di coltivazione che per la fase post 

raccolta, la sospensione o esclusione dell’azienda calcolata nella fase di coltivazione (vedere capitoli 

8.3.1 e 8.3.2) preclude la possibilità di ottenere, per l’anno di riferimento, la certificazione su tutto il 

processo produttivo

La gestione delle non conformità nella fase di coltivazione e nelle fasi di post-raccolta viene 

eseguita in modo indipendente con la separazione delle fasi del processo e dei relativi punteggi di 

demerito attribuiti alle NC

8.3.1 NC AZIENDA SINGOLA (FASE COLTIVAZIONE)

Es. punteggio uguale o superiore a 20 sospensione del 

processo di certificazione aziendale

- *Esclusione di tutte le UEC presenti in azienda



CONCLUSIONI

Sono state prese in carico le richieste di chiarimento inoltrate dagli ODC in data 30 aprile e 17

maggio.

L’intervento SRA01 –ACA 1- produzione integrata, previsto dalla nuova PAC 2023-2027, verrà 

attivato su quasi tutto il territorio nazionale. Alcune regioni hanno attivato i bandi già dal 2023.

L’intervento prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad

adottare le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) stabiliti

per la fase di coltivazione, aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata

(SQNPI).

Sul portale di Rete Rurale Nazionale, alla pagina Rete Nazionale PAC - PSP domande e risposte 
(reterurale.it) , sono disponibili una serie di FAQ dedicate ai 5 Eco-schemi individuati 

nell'ambito della nuova PAC  

Non tutti gli aggiornamenti della norma sono stati citati, tra questi, ad esempio, quelli riguardanti

alcune modifiche redazionali.

https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte


Flavia Domenicangeli 

flavia.domenicangeli.ext@masaf.gov.it
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